
Anno V - n. 1   -  21 Gennaio 2018  -  III° Domenica del Tempo Ordinario - Anno B -   

Dalla catechesi di Papa Francesco all’Udienza Ge-
nerale del 13 dicembre scorso. 
 
“La celebrazione domenicale dell'Eucaristia è al cen-
tro della vita della Chiesa (cfr Catechismo della Chiesa Cattolica, n. 2177). Noi cristiani andiamo a 
Messa la domenica per incontrare il Signore risorto, o meglio per lasciarci incontrare da Lui, ascolta-
re la sua parola, nutrirci alla sua mensa, e così diventare Chiesa, ossia suo mistico Corpo vivente 
nel mondo. 
 

Lo hanno compreso, fin dalla prima ora, i discepoli di Gesù, i quali hanno celebrato l’incontro eucari-
stico con il Signore nel giorno della settimana che gli ebrei chiamavano “il primo della settimana” e i 
romani “giorno del sole”, perché in quel giorno Gesù era risorto dai morti ed era apparso ai discepo-
li, parlando con loro, mangiando con loro, donando loro lo Spirito Santo . 
 

Anche la grande effusione dello Spirito a Pentecoste avvenne di domenica, il cinquantesimo giorno 
dopo la risurrezione di Gesù. Per queste ragioni, la domenica è un giorno santo per noi,         ► 

In redazione: Don Giancarlo, testi di Sonia Moroni, grafica e impaginazione di Angelo Ugolotti   
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Papa Francesco 

“ L 'Eucaristia è un raggio di quel sole  
senza tramonto che è Gesù Cristo risorto ”                                                                                            
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santificato dalla celebrazione eucaristica, presenza viva del Signore tra noi e per noi. E’ la Messa, 
dunque, che fa la domenica cristiana! La domenica cristiana gira intorno alla Messa. Che domenica 
è, per un cristiano, quella in cui manca l’incontro con il Signore? 
 

Ci sono comunità cristiane che, purtroppo, non possono godere della Messa ogni domenica; 
anch’esse tuttavia, in questo santo giorno, sono chiamate a raccogliersi in preghiera nel nome del 
Signore, ascoltando la Parola di Dio e tenendo vivo il desiderio dell’Eucaristia. 

 

Alcune società secolarizzate hanno smarrito il senso 
cristiano della domenica illuminata dall’Eucaristia. E’ 
peccato, questo! In questi contesti è necessario ravvi-
vare questa consapevolezza, per recuperare il signifi-
cato della festa, il significato della gioia, della comuni-
tà parrocchiale, della solidarietà, del riposo che ristora 
l’anima e il corpo. 
 

Di tutti questi valori ci è maestra l’Eucaristia, domeni-
ca dopo domenica. Per questo il Concilio Vaticano II 
ha voluto ribadire che «la domenica è il giorno di festa 
primordiale che deve essere proposto e inculcato alla 
pietà dei fedeli, in modo che divenga anche giorno di 
gioia e di astensione dal lavoro» (Cost. Sacrosanctum 
Concilium, 106). 
 

 

L’astensione domenicale dal lavoro non esisteva nei primi secoli: è un apporto specifico del cristia-
nesimo. Per tradizione biblica gli ebrei riposano il sabato, mentre nella società romana non era pre-
visto un giorno settimanale di astensione dai lavori servili. Fu il senso cristiano del vivere da figli e 
non da schiavi, animato dall’Eucaristia, a fare della domenica – quasi universalmente – il giorno del 
riposo. 
 

Senza Cristo siamo condannati ad essere dominati dalla stanchezza del quotidiano, con le sue pre-
occupazioni, e dalla paura del domani. L’incontro domenicale con il Signore ci dà la forza di vivere 
l’oggi con fiducia e coraggio e di andare avanti con speranza. Per questo noi cristiani andiamo ad 
incontrare il Signore la domenica, nella celebrazione eucaristica. 
 

La Comunione eucaristica con Gesù, Risorto e Vivente in eterno, anticipa la domenica senza tra-
monto, quando non ci sarà più fatica né dolore né lutto né lacrime, ma solo la gioia di vivere piena-
mente e per sempre con il Signore. Anche di questo beato riposo ci parla la Messa della domenica, 
insegnandoci, nel fluire della settimana, ad affidarci alle mani del Padre che è nei cieli.  
 
Cosa possiamo rispondere a chi dice che non serve andare a Messa, nemmeno la domenica, per-
ché l’importante è vivere bene, amare il prossimo? E’ vero che la qualità della vita cristiana si misu-
ra dalla capacità di amare, come ha detto Gesù: «Da questo tutti sapranno che siete miei discepoli: 
se avete amore gli uni per gli altri» (Gv 13,35); ma come possiamo praticare il Vangelo senza attin-
gere l’energia necessaria per farlo, una domenica dopo l’altra, alla fonte inesauribile dell’Eucaristia? 
 

Non andiamo a Messa per dare qualcosa a Dio, ma per ricevere da Lui ciò di cui abbiamo davvero 
bisogno. Lo ricorda la preghiera della Chiesa, che così si rivolge a Dio: «Tu non hai bisogno della 
nostra lode, ma per un dono del tuo amore ci chiami a renderti grazie; i nostri inni di benedizione 
non accrescono la tua grandezza, ma ci ottengono la grazia che ci salva» (Messale Romano, Prefa-
zio comune IV). 
 

In conclusione, perché andare a Messa la domenica? Non basta rispondere che è un precetto della 
Chiesa; questo aiuta a custodirne il valore, ma da solo non basta. Noi cristiani abbiamo bisogno di 
partecipare alla Messa domenicale perché solo con la grazia di Gesù, con la sua presenza viva in 
noi e tra di noi, possiamo mettere in pratica il suo comandamento, e così essere suoi testimoni cre-
dibili ” 



A Messa per ascoltare anche la nostra coscienza 
 
Un nuovo anno è iniziato. Come sarà? La risposta più ovvia è sempre “speriamo bene!”. Ma intanto 
già ci lamentiamo dei pochi giorni trascorsi dal Natale e, dopo le feste, tutto è ripreso nella stessa 
routine quotidiana e spesso con lo stesso grigiore nel cuore e nel volto. 
 

Chi può credere a cristiani con facce da veglia funebre? 
Ha detto Papa Francesco nel corso di un’omelia in Santa Marta, “Se tu hai faccia di veglia funebre, 
come possono credere che tu sei un redento, che i tuoi peccati sono stati perdonati?” “… ognuno di 
noi è un perdonato, prendi questo perdono e vai avanti con gioia”…  “Ma sono peccatore … Sì ma 
se lui ti ha perdonato alla radice, ti perdonerà poi le cose che per debolezza tutti facciamo. Dio è il 
Dio del perdono, non dimenticare mai e avere faccia di ridenti gioiosi”  

 

Ecco allora l’invito del Papa a “non 
lasciarsi cadere le braccia” nelle 
sventure. “Quel pessimismo della 
vita non è cristiano.  
 

Nasce da una radice che non sa 
che è stata perdonata, nasce da 
una radice che non ha sentito mai 
le carezze di Dio. e il Vangelo, pos-
siamo dire, ci fa vedere questa  

gioia: lo Spirito Santo sempre va in fretta, sempre ci spinge: andare avanti, avanti come il vento nel-
la vela, nella barca …” 
 

E sempre il Papa ci suggerisce come cominciare un nuovo corso della nostra vita: ascoltare in silen-
zio la voce della coscienza. Questo ci permette di riconoscere che i nostri pensieri sono distanti dai 
pensieri divini, che le nostre parole e le nostre azioni sono spesso mondane, guidate cioè da scelte 
contrarie al Vangelo.  
 

E l’occasione migliore per disporci all’ascolto è la Messa. Rivivendo il mistero di Cristo, la sua pas-
sione per noi, sapremo chinare il capo e renderci conto che ciò che abbiamo fatto finora non basta: 
non fare del male al prossimo non è sufficiente, occorre scegliere di fare il bene cogliendo le occa-
sioni per dare buona testimonianza come discepoli di Gesù. La differenza tra un cristiano vero e chi 
presume di esserlo sta in questo: il presuntuoso è incapace di chinare il capo e ricevere il perdono 
sazio com’è della sua presunta giustizia. 

la Messa festiva sul sito della Nuova Parrocchia di Traversetolo  
 

Per gli ammalati e per tutti coloro che fossero impossibilitati a raggiungere la Chiesa nei giorni festi-
vi, c’è ora la possibilità di seguire la santa messa celebrata da don Giancarlo, sul sito della Nuova 
Parrocchia di Traversetolo. 
I video sono pubblicati nell'Angolo Don. La domenica, salvo imprevisti, il primo contenuto disponibi-
le, sarà il video della celebrazione; nei giorni successivi, per accedere alla visione, sarà sufficiente 
scorrere gli articoli con i bottoni presenti, sotto ognuno di essi. 

Le registrazioni non vengono tolte, ma, poiché ogni giorno nell'Angolo del Don viene pubblicata una 

riflessione sulle letture, le videoregistrazioni passano via via in coda. l'archivio dei video è disponibi-

le all'indirizzo: https://parrocchiaditraversetolo.it/it/langolo_del_don/i_video 

raggiungibile anche come sottomenu de L'Angolo del Don. 
 

Le prossime registrazioni saranno quelle della messa del sabato sera e pubblicate entro la domeni-
ca mattina. Avranno come titolo la ricorrenza celebrata. 
Per chi volesse seguire la celebrazione, può farlo in qualsiasi momento collegandosi al sito: https://
parrocchiaditraversetolo.it  e quindi cliccare sull’Angolo del Don. 
Come ogni altro articolo di questa sezione, le celebrazioni saranno segnalate nella newsletter setti-
manale e quindi raggiungibili direttamente. 
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Leggete dal 1919 il settimanale di notizie e idee della Diocesi di Parma   

Un cammino di vera conversione 

che è tempo di conversione, preghiera assidua e ritorno a Dio. 
 

“Nel giorno che mangerai di quel frutto, morirai”, così aveva ammonito Iddio il primo uomo. Ma que-
sti si illuse di sfuggire alla volontà di Dio e disobbedì. Ed ecco la sentenza che fa seguito 
all’ammonizione: “… mangerai il pane guadagnato col sudore della tua fronte finché tornerai alla ter-
ra con la quale sei stato fatto, perché sei terra e terra ritornerai”. 
 

Ancora oggi quella sentenza ricorre puntuale e ce la ricorda ogni anno il sacerdote mettendoci sulla 
fronte poca cenere, simbolo della penitenza e della fugacità delle cose terrene.  
Spesso però questo gesto simbolico resta tale: manca un’autentica riflessione sulla morte, più esor-
cizzata che meditata. 
 

La gioia dell’esistere, di essere protagonisti, di possedere per sentirsi realizzati alimenta il culto della 
vita e tralascia la parte più dolorosa: la sua fine. 
 

Se oggi il mondo è proiettato verso le cose terrene, nei tempi passati, e ce lo hanno confermato tan-
ti poeti e scrittori, non era così. La vita era impostata sulla morte sia per quanto riguardava la me-
moria terrena che si lasciava, sia per la vita che ci attendeva nell’aldilà. 
 

Ecco, come esempio, una poesiola che le nostre nonne hanno avuto come spunto di riflessione du-
rante la Quaresima di tanti anni fa qui a Traversetolo: 

memento homo quia pulvis es et in pulverem re-
verteris (Genesi III, 19)  
 

Questa frase veniva recitata il giorno delle Ceneri 
quando il sacerdote imponeva le ceneri – ottenute 
bruciando i rami d’ulivo benedetti la domenica delle 
Palme dell’anno precedente – ai fedeli. Dopo la rifor-
ma liturgica, seguita al Concilio Vaticano II, la frase è 
stata mutata con la locuzione: «Convertitevi e cre-
dete al Vangelo» (Mc 1,15) che esprime, oltre a 

quello penitenziale, l’aspetto positivo della Quaresima 

Pulvis et cinis (polvere e cenere) 
    Vieni, o fanciulla, meco a meditare 
dove vanno a finir pompe e grandezze, 
danze, comparse, ambiti onor, ricchezze 
che il mondo suol sì decantare! 
    Apri le tombe e vieni a riguardare 
di mille e mille estinte le fattezze. 
Ahi! Poca polve serbano le ampiezze 
dei cimiteri, ne le dolenti bare! 
    Ov’è il rumor di feste e di tripudi, 
di negozi, di viaggi, di conquiste, 
di sfoggi e pompe, o d’animosi studi? 
    Silenzio e pace! Ahi, la dimora triste 
non consente il sognar, né qui t’illudi 
ove a la terra son l’ossa commiste! 
 

(Virginia Ceccato)  
► 



Visitate il sito: http://parrocchiaditraversetolo.it :  La Parrocchia è sempre “online” 

5 

La fine della vita spaventa, non dovrebbe essere così per un cristiano, ma pur con tutta la fede, 
qualche timore persiste. Qualche secolo fa era assai peggio: non spaventava tanto la morte in sé 
quanto il giudizio di Dio che, secondo le predicazioni d’allora, non era per nulla tollerante e le porte 
dell’inferno si aprivano più spesso di quelle del paradiso.  

 

Grande preoccupazione dei parroci era quindi quella di 
riuscire a salvare il maggior numero di parrocchiani dal 
fuoco infernale. Impresa non sempre facile perché il dia-
volo tentatore non lesinava in mezzi per aggiudicarsi 
l’anima del moribondo. Insomma, nel momento del tra-
passo, anziché un semplice rito d’estrema unzione, si 
poteva svolgere una vera lotta tra bene e male.  
 

È quanto capitò, e non solo una volta, al parroco di Tra-
versetolo, don Pietro Carpi, nel corso del suo ministero. 

 

Di seguito si riporta la traduzione dell’atto di morte di u-
na parrocchiana che si trovò, in fin di vita, sull’orlo della 
dannazione eterna.  

 

Anno Domini 1777, 7 di maggio. 
 

Daria Lorenzani di anni venti, figlia di Matteo, dopo una quantità innumerabile di malattie che 
l’avevano colpita coi dolori dell’inferno per tre anni, in modo particolare la percossero negli ultimi tre 
mesi, con sintomi del tutto sconosciuti alle cognizioni dei medici, a causa della lotta contro il male, 
impallidita, tumefatta, annichilita la pelle tanto da ridursi ad uno scheletro, dolente per la contrazione 
dei nervi, curata tra i dolori dell’inferno, messa alla prova dal dolore pareva volesse del demonio in-
vocare l’aiuto; ma per volere di Dio (salvata l’anima fino a quel punto), infine, elevati gli occhi al cielo 
dei beati con viso risplendente incontro allo sposo crocifisso, uscita dalla crocifissione, si addormen-
tò in Cristo Gesù tra le mie lacrime, stanco per averla  assistita trenta notti da quando più volte sem-
bra dover morire (un piccolo stelo non importa quanto piccolo riportò umano  trionfo sopra una 
schiera di mali). 
 

Ai suoi funerali celebrati per volontà del padre piangente intervennero quattro sacerdoti e venticin-
que chierici, il cadavere col seguito di molti parenti e popolo piangenti, fu tumulato nel cimitero della 
Chiesa di San Martino il giorno 10 dello stesso mese. 
A me, ciò che dicevano destino, cosa ancora darà in premio? 
Don Pietro Carpi 
 
C’era poi anche chi, pur non essendo in fin di vita, pianificava ogni eventualità in modo da essere 
pronto in caso si presentasse improvvisamente la morte: 
Anno Domini 1787, 9 settembre, ora nono antimeridiana 
Giovanni Bertini del fu Giovanni Ilario di anni 68, volendo cogliere dall’albero, al mattino presto, delle 
foglie per cibare i bachi da seta, cadde dall’alto. Esteriormente non appariva nessun segno di ferita, 
ma avendo presentimento di pericolo di morte, corse immediatamente alla Chiesa per premunirsi 
dei Sacramenti. Confessato da me, assolto, ristorato col pane degli Angeli, rafforzato con la sacra 
unzione, espresse quindi il suo testamento, nel quale costituì i suoi pronipoti eredi e la moglie usu-
fruttuaria; volle che si celebrassero le ricorrenze del settimo e del trigesimo della sua morte con tutti 
i sacerdoti del circondario, assegnando l’elemosina di lire 5 per ogni sacerdote celebrante per la sua 
anima. Infine, a causa dell’emorragia al petto, abbandonò la lotta contro la morte, di sorpresa la pie-
tà si introdusse nel suo sguardo; soccorso da me, in comunione con la Santa Chiesa di S. Martino, 
rese l’anima a Dio. 
Il suo cadavere il dì seguente fu tumulato 
Don Pietro Carpi                                                                                                                            ► 



La Pasqua di quest’anno, 2018, sarà domenica 1° aprile, ricordiamo quindi il calendario 
della Quaresima: 
 

14 febbraio, mercoledì delle Ceneri. Inizio della Quaresima. Vangelo: Il Padre tuo, che 
vede nel segreto, ti ricompenserà (Mt 6,1-6.16-18)  
 

18 febbraio, I domenica di Quaresima, Invocavit – Antifona d’inizio: Egli mi invocherà e io 
lo esaudirò/… (Sal 90,15 -16). Vangelo: Gesù tentato da Satana, è servito dagli angeli (Mc 
1,12-15). 
 

25 febbraio, II domenica di Quaresima, Reminiscere - Antifona d’inizio: Di te dice il mio 
cuore: “Cercate il suo volto/… (Sal 26,8-9). Vangelo: Questi è il Figlio mio, l’amato (Mc 9,2-
10). 
 

4 marzo, III domenica di Quaresima, Oculi - Antifona d’inizio: I miei occhi sono sempre ri-
volti al Signore/ … (Sal 24,15-16). Vangelo: Distruggete questo tempio e in tre giorni lo farò 
risorgere (Gv 2,13-25). 
 

11 marzo, IV domenica di Quaresima, Laetare - Antifona d’inizio: Rallegrati 
Gerusalemme/… (Cf Is 66,10-11). Vangelo: Dio ha mandato il Figlio perché il mondo si salvi 
per mezzo di lui (Gv 3,14 – 21). 
 

18 marzo, V domenica di Quaresima, Judica - Antifona d’inizio: Fammi giustizia, o Dio, e 
difendi la mia causa/ … (Sal 42,1-2). Vangelo: Se il chicco di grano caduto in terra muore, 
produce molto frutto (Gv 12,20-33). 
 

25 marzo, domenica delle Palme, Palmarum - Antifona d’inizio: Osanna al Figlio di Davide/ 
… (Mt 21,9). Vangelo: Benedette colui che viene nel nome del Signore (Mc 11,1-10) 
 

29 marzo, Giovedì Santo; Vangelo: Li amò sino alla fine (Gv 13,1-15). 

CERCARE L’UNITÀ: UN IMPEGNO PER TUTTO L’ANNO. 

La data tradizionale per la celebrazione della Settimana 
di preghiera per l’unità dei cristiani, nell’emisfero nord, 
va dal 18 al 25 gennaio, data proposta nel 1908 da pa-
dre Paul Wattson, perché compresa tra la festa della 
cattedra di san Pietro e quella della conversione di san 
Paolo; assume quindi un significato simbolico.  
 
Nell’emisfero sud, in cui gennaio è periodo di vacanza, 
le chiese celebrano la Settimana di preghiera in altre 
date, per esempio nel tempo di Pentecoste (come sug-
gerito dal movimento Fede e Costituzione nel 1926), pe-
riodo altrettanto simbolico per l’unità della Chiesa. 

“Potente è la tua mano, Signore” è il titolo della Settimana di preghiera per l’unità dei cristiani 2018: 
il versetto della Cantica del mare di Esodo 15, intonata da Mosé e Miriam dopo il passaggio liberato-
re nel mar Rosso, è stato elaborato nella liturgia preparata da cristiane e cristiani dei Caraibi i cui avi 
hanno subito la tratta degli schiavi e lo sfruttamento coloniale. 
 

Gli appuntamenti a Parma sono organizzati dal Consiglio delle Chiese cristiane di Parma 
(avventista, cattolica, metodista, ortodossa). 
Si inizia giovedi 18 gennaio alle 20.45 alla parrocchia della Trasfigurazione con una celebrazione 

ecumenica animata dal coro ecumenico di Parma. Secondo la consuetudine dello scambio dell’am-
bone predicherà il presbitero ortodosso Ciprian Gavril. 
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“ Il tempo passa veloce e fra poco più di un mese sarò’ in volo per 
l’Italia. 
Ho cercato, malgrado le difficoltà di connessione, di farmi viva con foto 
e messaggi per whatsapp, che vi esprimessero la mia amicizia e ricono-
scenza. 
 

Grazie dei vostri auguri natalizi e di buon anno che ricambio di cuore perché il Signore benedica le 
vostre famiglie, vi renda saldi nella fede, gioiosi nella speranza e certi del Suo amore. 
 

In questo breve passaggio a Ouagadougou, come vi avevo promesso, ho guardato con i vostri occhi 
e amato con il vostro cuore. 
 

Fede e povertà sono state spesso le visioni più forti e impressionanti, ma le due si manifestano con 
uno stile di dignità sorprendente. 
 

Già, ogni giorno, sotto il cielo stellato, nei 6 km che ci separano dalla parrocchia per partecipare 
all’Eucaristia delle 5,45, sulla strada c’è un grande movimento di bici e moto. Forse in tanti vanno al 
lavoro in città, a 15 km da noi, ma tanti li ritroviamo in chiesa  per una preghiera del mattino insieme. 
Il numero raggiunge circa 200 persone. Alla domenica poi, la presenza alle due messe delle 7 e del-
le 9 è incalcolabile. 
 

La compostezza, la partecipazione di tutti sono una testimonianza della loro fede che non si arrende 
di fronte alle difficoltà. Tante immagini mi passano nella mente come scene di un film... Ad esempio, 
il cercare, alle 18,30 nel nostro quartiere senza luci e senza strade, il luogo del raduno per la Messa 
della Comunità Cristiana di Base.  
 

La Chiesa del Burkina da 40 anni ha scelto l’opzione di “essere Chiesa-Famiglia di Dio” che si orga-
nizza nei quartieri in “Comunità Cristiane di Base” per incontri settimanali sulla Parola, le opere cari-
tative e la catechesi. Una Chiesa povera, ma viva. I luoghi di culto non sono costruzioni artistiche, 
ma spesso grandi angar con tetti di lamiera o di paglia, con illuminazione di batterie e apparecchi di 
microfoni indispensabili per degli spazi così grandi. 

 

Non finirei più di portarvi numerosi dettagli... ma mi soffermo sulla 
festa dell’Epifania, festa programmata per il “Natale dei bambini”. 
Tutta la comunità cristiana ha cercato di contribuire donando 
qualcosa. Erano presenti almeno 2.500 bambini di ogni religione: 
8 sacchi di riso da 50 kg non sono stati sufficienti per soddisfare 
la fame di tutti. 
 

Vi parlavo di povertà dignitosa. Per questo la Chiesa cerca di 
formare la gente, soprattutto i giovani, per un’auto-sussistenza. 
La Chiesa è veramente una grande famiglia; ne ho avuto la prova 
una sera partecipando ad una riunione della Caritas.  
 
Nell’immenso cortile, con una illuminazione di neon, vi erano 
gruppi di alfabetizzazione, riunioni di associazioni e perfino una 
corale che faceva le prove. 
 

Non posso, poi,nascondervi il problema che molte famiglie, in 
particolare quelle di periferia, stanno vivendo.  
                                                                                               ► 

Così Suor Dina ci scrive…… 
Burkina Faso 

Costa D’Avorio 
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Lo scarso raccolto della stagione è ormai terminato e guardano 
al futuro con angoscia. 
 
Alcuni dati vi danno l’idea del costo della vita di questa povera 
gente. I loro alimenti di base indispensabili sono il granoturco e 
il riso: 

- Un sacco di granoturco di 50 kg costa 20 € 
- Un sacco di riso di 50 kg costa 25 € 
Da notare che lo stipendio medio di un operaio (per chi ha la 
fortuna di avere un lavoro) è di 55 Euro mensili. 

Il generoso cuore di tante care persone del nostro pae-
se, che da anni aiutano le Suore in terra di missione, 
ha seguito ancora una volta Suor Dina nella Sua tra-
sferta in Africa, inviando pacchi con ogni bene, persino 
una punta di parmigiano e i prodotti della Mutti, che 
sono stati apprezzati, come si può notare, anche dai 
bambini. 

Non mi voglio dilungare troppo, ma penso che vi interessi anche qualche notizia sul clima politico e 
quello atmosferico. 
 

Politicamente, pare tutto pacifico anche se nella zona del Sahel, a nord del Burkina, vi sono dei fo-
colai dell’ISIS che suscitano una certa inquietudine. 
 

I giovani sentono forte il desiderio di democrazia e la visita recente del Presidente francese è stata 
per loro un incoraggiamento a sentirsi responsabili del futuro della Nazione.  
 

Il clima di questo periodo è considerato il migliore dell’anno perché il barometro va dai 22° al mattino 
e non oltrepassa i 35° in giornata. Più disagevole è il gran vento del Nord che mitiga la temperatura, 
ma solleva un polverone che penetra dappertutto… 
 

Concludo con un rinnovato augurio per il nuovo anno 2018. Vi ringrazio delle vostre preghiere e del-

la vostra amicizia. Con affetto. ” 
                                                                                                                                Sr. Dina Figlia della Croce 
 
Ouagadougou, 8 gennaio 2018  

Renato: un caro amico della Missione in Costa D’Avorio  

A 25 anni dalla scomparsa ancora vivo il ricordo di Quintavalla  

Alcuni giorni prima della partenza di Suor Dina per l’Africa, ho avuto modo di parla-
re con lei della sua imminente trasferta e di sfogliare il ricco album dei ricordi delle 
sue precedenti esperienze in Costa d’Avorio. Quante foto ormai ingiallite e scolo-
rate, articoli di giornale, innumerevoli lettere ricevute e le copie azzurrognole delle 
sue risposte scritte a macchina con la carta a carbone. Allora non c’erano gli smar-
tphone, WhatsApp e twitter, ma la storica “lettera 32”; l’inseparabile compagna a 
cui affidare riflessioni e notizie. 
 

Lo sguardo attento di Suor Dina si è soffermato sulla lettera inviatale ai primi di 
dicembre del 1993 da Mons. Alberto Spagnoli, allora arciprete a Traversetolo, con 
la quale Le comunicava, attraverso il testo dell’omelia esequiale, la scomparsa 
dell’amico Renato Quintavalla e i suoi occhi si sono velati di tristezza nel rileggere 
la sua risposta rivolta idealmente a Renato affidata a “Vita Nuova”.              ► 



Due testi di rara bellezza, colmi di umanità e profondità che abbiamo deciso di riportare nel ricordo di una 
persona che ha voluto e saputo farsi “gruppo” di quei tanti traversetolesi che per anni hanno dato tanto alle 
nostre Suore in missione, senza  clamore, nel nascondimento della vita quotidiana, facendo proprie le parole 
del Vangelo  “Non sappia la tua sinistra ciò che fa la tua destra, perché la tua elemosina resti segreta” (Mt 
6,3-4 

 

Questo il testo dell’omelia esequiale di Don Alberto inviato a Suor Dina nel di-
cembre 1993 
 
“ La scomparsa del carissimo Renato Quintavalla mi  colma  di  doloroso  rimpianto, come tutta la 
sua vita mi ha riempito di ammirazione  sincera. "I giusti splenderanno  come astri nel cielo". 
 

Ricordiamo una persona giusta che nella sua esistenza si è conservata sempre fedele a Dio, fedele 
al Vangelo,  aperto  all'amicizia  e generoso nella carità fraterna. 
 

Esemplare nel comportamento, ha palesato una bontà di animo squisita, ha coltivato i migliori senti-
menti di carità, ha rivolto costantemente l'attenzione premurosa ai fratelli meno fortunati o sofferenti. 
 

E' vissuto e ha  operato  all'insegna  dell'altruismo,  con  dedizione  costante, partecipando intensa-
mente alle pene e alle prove dei fratelli, godendo serenamente delle loro gioie e dei momenti di feli-
cità. Il suo interessamento era fatto di soccorsi materiali dove c'era il bisogno, ma soprattutto di ami-
cizia personale, di visite ai malati e  anziani,  di  premurosa  assistenza  fraterna  alle persone sole. 
 

Ha allargato le sue attenzioni anche alle necessità dei lontani: la fame nel mondo, le sofferenze dei 
lebbrosi, i bambini ammalati o abbandonati delle "missioni" in varie parti del mondo, sono stati il co-
stante suo assillo e non si è fermato mai alle preoccupazioni, ma ha fatto giungere il suo aiuto fatti-
vo e ha organizzato quello- di altri, per cui non è stato estraneo a nessuna opera di sostegno religio-
so, umanitario ed economico. La sua presenza coraggiosa e stimolante, discreta e misurata, ma for-
temente impegnata, si è attuata nella Caritas, in "Mani Tese", nell'aiuto alle missioni, nelle organiz-
zazioni sanitarie a favore dei lebbrosi, e indistintamente in tutte le opere umanitarie e di volontariato. 
 

Dignitoso nel portamento, elegante nella persona come comportava la sua professione, rilevava 
un equilibrio interiore fatto di rettitudine, di giusta misura, di sensibilità fine e cordiale. Le sue doti 
umane e il suo buon cuore, fondati su una fede luminosa, vissuta come una pagina di Vangelo, in-
tessuta di preghiera e sincera devozione. 
 

E' stato diligente raccoglitore di pagine edificanti che prendeva da pubblicazioni religiose e morali, e 
dispensava largamente a scopo di edificazione; raccoglieva anche le preghiere dei santi e dei più  
attenti apostoli del volontariato, facendole circolare tra gli amici. 
 

Nel suo lungo cammino ha acceso, in tanti cuori, numerose fiammelle di fede, ha sparso con lar-
ghezza i fiori della carità  fraterna. La sua opera ha avuto anche riconoscimento pubblico con il pre-
mio  della bontà di San Martino. 
 

Si presenta oggi al suo Signore, con le mani piene di opere buone, ricco di meriti, nell'umiltà fiducio-
sa di chi ha servito fedelmente, accompagnato dall'affetto dei suoi cari, circondato dalla stima di 
molti amici e accoglie l'invito paterno di Dio: "Coraggio servo buono e fedele, al termine del tuo viag-
gio di fede e di fedeltà, entra nella gioia del tuo Signore, a possedere il regno dell'amore senza tra-
monto”. ” 
 

Traversetolo, 5 dicembre 1993 
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Dal settimanale diocesano “Vita Nuova del 19 febbraio 1994: 
 
Questa lettera ci giunge da Suor Dina Conti, missionaria, della congregazione delle Figlie della Cro-
ce, che desidera ricordare un amico della missione di Sirasso (Costa d’Avorio), scomparso a Tra-
versetolo all’inizio di dicembre dello scorso anno. 
                                                                                                                                                      ► 



Caro signor Renato, 
 

 Ci hai lasciato, ma la tua scomparsa ha reso ancora più viva la tua presenza nel villaggio di Sirasso. 
 

 Sei con noi, nell’amore che portavi ai bimbi e a tutte le attività in loro favore. Sei presente alla “Casa 

del fanciullo” che hai aiutato a costruire e hai sempre sostenuto. Sei con noi, perché in cielo non puoi re-

stare inoperoso: eri sempre pronto, disponibile e dinamico sulla terra, sarai altrettanto efficace lassù. Dicci 

il segreto del tuo donarti instancabile! 
 

 Avevi il dono di una fede profonda, nutrivi un amore filiale alla Vergine, eri sensibile ad ogni soffe-

renza, avevi un cuore missionario. 
 

 Hai incontrato per i viali del giardino celeste gli angioletti neri che non siamo riuscite a tenere sulla 

terra? Ti avranno ben informato sul villaggio! Ti avranno indicato i loro fratellini: Notè. Drissa, Agnès, 

rimasti orfani, che crescono sani e belli; il “Club degli amici di Sirasso” composto da un gruppo di bimbi 

handicappati che vogliono preparare il loro avvenire, con coraggio; 

l’Associazione dei genitori dei bimbi poveri, che amici lontani aiutano per 

andare a scuola, che vogliono insieme sostenersi; il gruppo di mamme che 

imparano il francese, la cooperativa delle donne ortolane; le belle liturgie 

ricche di canti e di animazioni… 
 

Caro Renato, ci hai donato tanto sulla terra, ora vogliamo, anche noi, con 

le nostre mani,  con la nostra fatica quotidiana, costruire giorno per giorno 

l’avvenire dei nostri bimbi che ce ne hai dato l’esempio tu. 
 

 Vogliamo, come te, compiere ogni missione nello spirito di amore, di 

fraternità e di servizio. Non lasciarci soli; che il villaggio di Sirasso ti stia 

sempre a cuore e che tu possa parlare di lui al Padre amoroso e alla dolce 

Vergine che contempli, ricompensa della tua vita operosa e santa. 
 

 Con devota ammirazione 
 

                                                I tuoi amici di Sirasso e Suor Dina                                                                                                             

DATI STATISTICI SULLA POPOLAZIONE 

Statistica comunale aggiornata al 30 dicembre 2017 

Popolazione in data 31 ottobre 2017 Popolazione in data 30 dicembre 2017 

Residenti: 9.483 di cui: 
maschi: 4.694 
femmine: 4.789 
famiglie: 4.049 
stranieri: 1.160 di cui: 
maschi: 565 
femmine: 595 

Residenti: 9.474 di cui: 
maschi: 4.690 
femmine: 4.784 
famiglie: 4.049 
stranieri: 1.156 di cui: 
maschi: 559 
femmine: 597 

Nel mese di settembre i nati sono 10 e i defunti 6 Nel mese di settembre i nati sono 1 e i defunti 10 
  

Anagrafe per il periodo tra 15dicembre 2017 e 15 gennaio 2018  
della Nuova Parrocchia di Traversetolo.  

Battesimi:  
Matrimoni: 
Defunti: Rossi Adele; Ferrari Emilio; Cavalca Rina; Zanettini Livio; Aimi Ermes, Reverberi Giuseppe; 
Salsi Ebe; Cavalli Lina; Ceresini Eugenia; Lambertini Ave; Garijo Maria, Ennio Petrolini  
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1984 - da sinistra Sr. Dina Conti, Sr. Silvia Concu e Sr. Attilia a Ouagadougou 

Angelo 



Domenica 7 gennaio 2018, nella ricorrenza del Battesimo di Gesù si sono riuniti, per partecipare in-
sieme alla santa Messa delle 11,30, i fidanzati, i giovani sposi, le famiglie dei neo battezzati e il 
gruppo sposi. Una bella celebrazione, partecipata e festosa. Il messaggio che don Giancarlo ha tra-
smesso nell’omelia è che il battesimo chiesto e voluto, come il nome dato al figlio, racchiude una 
progettualità che il genitore solamente conosce, perché tutto così non è affidato a un illusorio futuro 
ma al disegno divino nascosto.  
 

Sarà il genitore a parlare di questo al figlio, a dialogare con lui del progetto di Dio e della sua volontà 
su di noi. Dio padre è modello di genitorialità che si manifesta nell’amore dei genitori verso i figli. Il 
senso del Battesimo è vivere da figli misericordiosi e accoglienti. 
 

Alla fine della Messa il gruppo sposi, che era incaricato dell’animazione della celebrazione, ha la-

sciato questo messaggio alle giovani famiglie: “come la pioggia e 

la neve scendono giù dal cielo e non vi ritornano senza aver ir-

rigato la terra, così sarà della mia parola, uscita dalla mia boc-

ca: non ritornerà a me senza effetto … senza aver compiuto ciò 

per cui l’avevo mandata.  
 

Lasciamo Signore che queste parole tratte dal profeta Isaia ger-

moglino nei nostri cuori, affinché si compia la vocazione alla 

famiglia cristiana che nel battesimo dei nostri figli trova la sua 

piena realizzazione. Perché questa parola porti frutto e svolga 

la funzione per cui il Signore l’ha mandata, è nato a Traverseto-

lo un gruppo di giovani sposi che vogliono seguirlo nella vita 

quotidiana e nell’educazione dei propri figli, creando occasioni 

d’ascolto, confronto, condivisione tra famiglie. Convinti che do-

ve due o più sono uniti nel suo nome, Lui è insieme a loro, invi-

tiamo tutti coloro che fossero interessati a partecipare ai prossi-

mi incontri del gruppo sposi ”. 
 

Alla Messa è seguito un aperitivo a base di pizza calda, offerta dal 
Don. Oltre a don Giancarlo si ringraziano: Stefano Gennari e Danie-
la Cesari coordinatori del gruppo fidanzati, Pasquale Armillotta refe-
rente per il sacramento del Battesimo e tutti coloro che si sono pre-
stati e si presteranno per il buon proseguimento di questo cammino 
comunitario. 
 

Don Giancarlo ha lasciato a ricordo della giornata un simbolico dono (vedi foto) che contiene una 
bella riflessione di san Giovanni Paolo II sulla famiglia.  
 

Per informazioni sul gruppo sposi rivolgersi a Emma Carolina Sarti: emmacarolinasarti@gmail.com 

Ricordiamo don Celeste 
 

Il 14 febbraio dello scorso 2017 moriva all’età di quasi 104 anni don Giuseppe 
Celeste, dopo aver trascorso  77 anni di sacerdozio, interamente speso al servi-
zio di tanti parrocchiani, dai più giovani agli anziani bisognosi di conforto e spe-
ranza. Nato a Parma, ma residente con la famiglia a Bergotto, l’11 settembre 
1913, fu ordinato sacerdote il 23 marzo 1940.  
 

14 febbraio, Mercoledì delle Sacre Ceneri, la Santa Messa delle ore 18 nella 
Cappella delle Suore, ricorrendo il primo anniversario della morte di Don Giusep-
pe, la Santa Messa in suffragio sarà celebrata da Mons. Walter Dall’Aglio che ri-
corderà il suo legame con don Celeste, specie nei primi anni di sacerdozio.  
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Il progetto a sostegno della comunità di Amatrice che vede impegnata la Parrocchia di Traversetolo 
continua, stavolta grazie all’impegno dei nostri ragazzi, delle loro mamme e di alcuni catechisti che 
si sono inventati pasticceri sopraffini e abili venditori. 
 

Tutto ciò ha avuto luogo in una soleggiata domenica di dicembre a ridosso del Natale, quando 
mamme, figli e catechisti si sono ritrovati dietro ad una bancarella nel piazzale del Comune a vende-
re biscotti di pasta frolla, giocattoli e libri in ottimo stato, per raccogliere fondi a favore dei nostri ami-
ci del Centro Italia colpiti dal terremoto del 2016.  

 

L’atmosfera, già frizzante di per sé per 
l’avvicinarsi delle feste, è stata resa ancora più 
gioiosa dalla collaborazione degli stessi cate-
chisti che hanno allietato il palato dei parteci-
panti con tazze di dolcissima cioccolata calda. 
 

Ecco i commenti dei nostri ragazzi: 
Alessia: “Mi è piaciuto fare questa esperienza 

in gruppo e destinare il ricavato ad Amatrice” 
Chiara P.: “Mi è piaciuto sapere che consegne-

remo noi personalmente i soldi al sacerdote di 
Amatrice” 

Riky: “Ottima causa, ottimo risultato, molto bello consegnare il ricavato di persona” 
Luca, Lollo, Franci e Chiara F.: “La cosa bella è stata l’adesione di tutti i ragazzi, anche più grandi 

di noi, e soprattutto poter dedicare, a Natale, uno sguardo attento a chi ha avuto sfortuna e dolore”. 
 

Il bottino della giornata ammonta a 1.400 €: un primo grazie a chi ha creduto e aderito al progetto; 
poi a coloro che si sono impegnati, i ragazzi e le loro famiglie ed i catechisti; infine a tutta la comuni-
tà che ha risposto così generosamente. 
 

…Ma il nostro impegno non finisce qui: in primavera sogniamo di realizzare una cena…  
Amatriciana! 
                                                                                                                                                                            Laura  
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Quest'anno é stato il ventesimo che nella nostra chiesa par-
rocchiale l'arrivo dei Magi ci aiuta nella preghiera e in tutti 
questi anni si sono alternate venti famiglie del territorio con 
il loro neonato. 

Colletta alimentare2017  

Riportiamo i dati corretti della raccolta alimentare del novembre scorso, cogliamo inoltre l'occasione 
di ringraziare il sig. Caviola 
Francesco e la sig.na Giada 
Caviola, che per una dimenti-
canza erano stati omessi 
nell'elenco dei volontari.  

Ci piacerebbe ricordarci ( me-
moria storica) di tutti i bimbi 
che hanno impersonato Gesú 
Bambino ,ma per questo ab-
biamo bisogno del vostro aiu-
to, potete contattare Adriana Negro o Monica Caviola.  
                                                                                                                                              Grazie 

Anche quest’anno, in occasione del Venerdì Santo, 30 marzo, la Par-
rocchia organizza la Via Crucis itinerante per le vie del centro storico 
di Traversetolo, con inizio alle ore 21,00, animata dai Gruppi parroc-

chiali e Associazioni del territorio.  
 
Nell’auspicare la partecipazione attiva delle Associazioni, si raccoman-
da di dare conferma della partecipazione entro metà febbraio a Don 
Giancarlo.  

2016 DIFF. IN PESO DIFFER % 2017

TRAVERSETOLO CONAD 938,00 -168,00 -17,91% 770,00     

TRAVERSETOLO FAMILA 838,00 76,00 9,07% 914,00     

TRAVERSETOLO UNES 818,00 227,00 27,75% 1.045,00  

2594,00 2.729,00     
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Sant’Antonio tra fede e tradizione 
 

Il 17 gennaio si è celebrata la festività di Sant’Antonio Abate, protettore an-
che di tutti gli animali. Come consuetudine don Andrea ha benedetto, nelle 
settimane precedenti, tutte le stalle e domenica 21 gennaio, a Bannone, 
dopo la Messa delle 10.15, saranno benedetti tutti gli animali che ogni citta-
dino vorrà portare. 
 

È questa una delle più antiche tradizioni che la nostra parrocchia conserva, 
ne abbiamo testimonianza non solo dalle annotazioni di sacerdoti che nel 
passato compivano a piedi, nel freddo invernale, il lungo cammino per rag-
giungere le stalle disseminate in ogni parte delle loro parrocchie, ma anche 
dalle stalle stesse. Se qualcuno ha avuto modo di visitare una stalla antica 
(oggi le loro memoria è spesso rintracciabile in rustici ristrutturati poiché le 
stalle un tempo erano al piano terreno dell’edificio contadino) avrà notato nel 
muro portante una piccola nicchia, oggi vuota e forse inspiegabile, ma un 
tempo riempita dall’immagine statuaria di sant’Antonio.  
 

Ma perché sant’Antonio si ritiene protettore degli animali? 
Sant' Antonio Abate nasce a Coma, Egitto, nel 250 circa e muore in Tebaide 
(Alto Egitto) il 17 gennaio 356.  

 
Antonio abate è uno dei più illustri eremiti della storia della Chiesa. Rimasto orfano, facendo suoi i precetti 
evangelici distribuì tutti i suoi beni ai poveri e si ritirò nel deserto della Tebaide in Egitto, dove intraprese la 
vita ascetica; si adoperò pure per fortificare la Chiesa, sostenendo i confessori della fede durante la persecu-
zione dell’imperatore Diocleziano, e appoggiò sant’Atanasio nella lotta contro gli ariani. A vent'anni abbando-
nò ogni cosa per vivere dapprima in una plaga deserta e poi sulle rive del Mar Rosso, dove condusse vita 
anacoretica per più di 80 anni: morì, infatti, ultracentenario nel 356. Già in vita accorrevano da lui, attratti dal-
la fama di santità, pellegrini e bisognosi di tutto l'Oriente.  
Nell'iconografia è raffigurato circondato da donne procaci (simbolo delle tentazioni) o animali domestici (come 
il maiale), di cui è popolare protettore. 
Emblema: Bastone pastorale, Maiale, Campana, Croce a T. 
La protezione contro l’herpes zoster 
Nel 561 fu scoperto il suo sepolcro e le reliquie cominciarono un lungo viaggiare nel tempo e nello spazio, da 
Alessandria a Costantinopoli, fino ad arrivare in Francia, nell’XI secolo, a Motte-Saint-Didier, dove fu costruita 
una chiesa in suo onore. In questa chiesa affluivano a venerarne le reliquie folle di malati, soprattutto affetti 
da ergotismo canceroso, causato dall’avvelenamento di un fungo presente nella segale, usata per fare il pa-
ne. 
Il morbo, oggi scientificamente noto come herpes zoster, era conosciuto sin 
dall’antichità come “ignis sacer” (“fuoco sacro”) per il bruciore che provocava. 
Per ospitare tutti gli ammalati che giungevano, si costruì un ospedale e ven-
ne fondata una confraternita di religiosi, l’antico ordine ospedaliero degli 
‘Antoniani’; il villaggio prese il nome di Saint-Antoine de Viennois. Il Papa 
accordò agli Antoniani il privilegio di allevare maiali per uso proprio e a spese 
della comunità, per cui i porcellini potevano circolare liberamente fra cortili e 
strade; nessuno li toccava se portavano una campanella di riconoscimento.  
 

Il loro grasso veniva usato per curare l’ergotismo, che venne chiamato “il ma-
le di s. Antonio” e poi “fuoco di s. Antonio”. Per questo motivo, nella religiosi-
tà popolare, il maiale cominciò ad essere associato al grande eremita egizia-
no, poi considerato il santo patrono dei maiali e per estensione di tutti gli ani-
mali domestici e della stalla. Sempre per questa ragione, è invocato contro le 
malattie della pelle in genere. 
 

Nella sua iconografia compare oltre al maialino con la campanella, anche il 
bastone degli eremiti a forma di T, la “tau” ultima lettera dell’alfabeto ebraico 
e quindi allusione alle cose ultime e al destino.  

14 



 la TV che non fa male, dove la fede è un appuntamento quotidiano -  Canale 28 - SKY  140 

Occhiali per l’Africa 
 

Quattro enormi scatoloni pieni di occhiali rotti e usati sono stati portati da Par-
ma a Milano da Maurizio Maccari, presidente del Movimento Apostolico Ciechi 
di Parma e da don Andrea Avanzini, parroco incaricato del Gruppo di Parma. 
Gli occhiali raccolti saranno puliti e calibrati quindi consegnati e distribuiti alle 
persone bisognose e ipovedenti del continente africano. 
 

Don Andrea sarà a Roma, nei primi giorni di febbraio, per partecipare ad un 
corso per l’inclusione degli ipovedenti e ciechi. 
 

La raccolta degli occhiali usati avviene da tempo in Parma presso la Chiesa di 
Santa Lucia, in via Cavour. 
 
 

Seguendo l’impegno del nostro concittadino e presidente Maurizio Maccari, anche noi di Traversetolo potre-
mo contribuire alla raccolta di occhiali usati lasciandoli nell’apposito contenitore che troverete in Chiesa, nella 
Cappella della Madonna.  
 

Per semplice informazione, che comunque apre spazi per una riflessione: Il Comune di Traverseto-

lo, nel corso di un recente convegno per un possibile rilancio del nostro paese, ha comunicato il numero degli 
immobili inutilizzati: attualmente nel Comune sono circa 500 gli immobili utilizzati saltuariamente oppure vuoti; 
600 quelli sfitti, 300 le proprietà da ristrutturare.  

Cantico Nuovo in concerto 
 

Come tradizione, la sera di Santo Stefano, nella Chiesa parrocchiale di Traverse-
tolo, la Corale Cantico Nuovo ha deliziato il numeroso pubblico con canti tradizio-
nali ma anche più recenti, per celebrare nella gioia il Natale.  
 

La Corale, fondata da Suor Elena Pia Mattioli nel 1985, è attualmente diretta da 
Rita Terenziani. Quest’anno la voce dei coristi è stata accompagnata da un grup-
po musicale composto da diversi strumenti: al pianoforte e organo, Gian Luca 
Faccini; al 1° violino, Paolo Mora; 2° violino, Stefano Mora; percussioni, Roger 
Catino; all’oboe Emanuel Tagliaferri e al flauto Martina Riganò. 
 

Per chi volesse informazioni per entrare a far parte di questo ormai prestigioso 
gruppo traversetolese, deve rivolgersi a don Giancarlo oppure presentarsi alle 
prove che si svolgono ogni lunedì alle 21 nei locali della Canonica in via San Mar-
tino. 

La befana non viene solo di notte 
 

Se la tradizione vuole che la Befana vien di notte con le scarpe tutte rotte … grazie all’impegno del gruppo 
dell’Oratorio e di don Giancarlo, la befana per tutti i bambini di Traversetolo si è fatta vedere anche nel pome-
riggio di sabato 6 gennaio. Dopo la proiezione di un divertente cartone animato, nella sala del Teatro Aurora, 
la Befana ha portato dolci per tutti, una buona merenda ed un caldo falò per mettere allegria poi, si sa, la be-
fana ogni festa se la porta via.   

Vandalismo contro i presepi 
 

Indignazione e preoccupazione hanno rattristato il Natale di molte parrocchie italiane. Atti vandalici e blasfemi 
hanno distrutto presepi parrocchiali esterni ma anche interni alle Chiese. Statue rubate, Madonne con la testa 
mozzata o le mani asportate, trafugati interi presepi. Le zone più colpite da questi vandalismi sono state 
l’Abruzzo, la Toscana e la Lombardia, ma lamentele e denunce si registrano in tutta la penisola. Tutto questo 
ci farà smettere di testimoniare con gioia la venuta di Cristo? Certo che no! Faremo sempre un presepe più 
bello perché più forte e sincera sarà la nostra testimonianza di fede. 
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Leggete un dialogo equilibrato per aiutarvi ad interpretare i fatti mai separati dai valori   

Marcia della Pace 
 

La cinquantesima Marcia per la Pace si è conclusa il 31 dicembre a Sot-
to il Monte (Bergamo), paese natale di Papa Giovanni XXIII che spese il 
suo impegno maggiore a favore della pace nel mondo, culminato nella 
“Pacem in terris”, l’enciclica che firmò nel 1963. 

 
La prima edizione di questa iniziativa fu ospitata proprio a Sotto il Monte 
dove è tornata nel 2017. Per la comunità bergamasca il 2018 sarà un 
anno speciale: l’urna col corpo di Giovanni XXIII, ora santo, tornerà  nelle 
terre della diocesi di Bergamo tra maggio e giugno prossimi. Ricorre in-
fatti il sessantesimo anniversario dell’elezione di Giovanni XXIII (28 otto-
bre 1958) e il cinquantacinquesimo della morte (3 giugno 1963). 
 
 
 
 

Paolo VI santo, forse, nell’ottobre prossimo. 
 

Il Beato Paolo VI si avvia alla canonizzazione. Sarà probabilmente proclamato santo quest’anno durante i 
lavori del Sinodo dei vescovi sui giovani. A fine novembre scorso è stato esaminato il miracolo per 
“intercessione” del Papa originario di Concesio, beatificato il 19 ottobre 2014 da Papa Bergoglio, da parte 
della Congregazione delle cause dei santi. La memoria liturgica di Paolo VI viene celebrata il 26 settembre, il 
giorno in cui nacque. 
 

Giochiamo insieme in Oratorio 
 

Il 18 gennaio, giovedì, presso il nostro Oratorio, alle ore 20,45, si sono ritrovati tanti ragazzi per divertirsi in-
sieme partecipando a "Oratori in scatola" una serata di giochi da tavolo per tutti i ragazzi delle superiori or-
ganizzata dall'oratorio di Traversetolo in collaborazione col Progetto Oratori diocesano. 
 
 
 

A Mamiano la festa “di resdòr” 
 

Sabato 20 gennaio, nella ricorrenza della celebrazione dei SS. Fabiano, papa e martire, e Sebastiano marti-
re, a Mamiano si è rinnovata la tradizionale devozione detta “di resdòr”, perché istituita per far cessare 

un’epidemia (1704) che colpiva i capi famiglia. 
 
 

La nostra Costituzione ha compiuto 70 anni 
 

La Costituzione italiana è stata scritta, discussa e approvata 
dall’Assemblea Costituente, cioè un Parlamento eletto dai cittadini 
il 2 giugno del 1946. Il lavoro durò circa un anno e mezzo e alla 
fine il testo fu votato a larghissima maggioranza: su 515 presenti, 
453 a favore e solo 62 contrari. Era il 22 dicembre del 1947.  
 

Il primo Presidente dell’Assemblea fu il socialista Giuseppe Sara-
gat (che diventerà poi Presidente della Repubblica nel 1964), il 
quale lasciò dopo poco tempo l’incarico al comunista Umberto 
Terracini. La Costituzione fu promulgata il 27 dicembre del 1947 
dal capo dello Stato provvisorio, il liberale Enrico De Nicola che 
firmò il documento col Terracini e l’allora presidente del Consiglio, 
il democratico cristiano Alcide De Gasperi.  
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L’11 febbraio 1929 vennero concordati i Patti Lateranensi 
 

Riportiamo il testo delle premesse su cui si fondò all’epoca il documento che riavvicinava l’Italia alla Chiesa 
Cattolica: 
TRATTATO FRA LA SANTA SEDE E L’ITALIA 
IN NOME DELLA SANTISSIMA TRINITÀ 

 
Premesso:  
Che la Santa Sede e l’Italia hanno riconosciuto la convenienza di elimi-
nare ogni ragione di dissidio fra loro esistente con l’addivenire ad una 
sistemazione definitiva dei reciproci rapporti, che sia conforme a giusti-
zia ed alla dignità delle due Alte Parti e che, assicurando alla Santa Se-
de in modo stabile una condizione di fatto e di diritto la quale Le garanti-
sca l’assoluta indipendenza per l’adempimento della Sua alta missione 
nel mondo, consenta alla Santa Sede stessa di riconoscere composta in 
modo definitivo ed irrevocabile la « questione romana », sorta nel 1870 
con l’annessione di Roma al Regno d’Italia sotto la dinastia di Casa Sa-
voia;  
Che dovendosi, per assicurare alla Santa Sede l’assoluta e visibile indi-
pendenza, garantirLe una sovranità indiscutibile pur nel campo interna-
zionale, si è ravvisata la necessità di costituire, con particolari modalità, 
la Città del Vaticano, riconoscendo sulla medesima alla Santa Sede la 
piena proprietà e l’esclusiva ed assoluta potestà e giurisdizione sovra-
na;  
Sua Santità il Sommo Pontefice Pio XI e Sua Maestà Vittorio Emanuele 
III Re d’Italia, hanno risoluto di stipulare un Trattato, nominando a tale 
effetto due Plenipotenziari, cioè per parte di Sua Santità, Sua Eminenza 
Reverendissima il Signor Cardinale Pietro Gasparri, Suo Segretario di 
Stato, e per parte di Sua Maestà, Sua Eccellenza il Signor Cavaliere 

Benito Mussolini, Primo Ministro e Capo del Governo; i quali, scambiati i loro rispettivi pieni poteri e trovatili in 
buona e dovuta forma, hanno convenuto negli Articoli seguenti …  

Il Trattato fra la Santa Sede e l’Italia sottoscritto l'11 febbraio 1929 fu pubblicato negli Acta Apostolicae Sedis 
n. 6 del 7 giugno 1929. Esso è corredato dei seguenti quattro Allegati: Pianta del territorio dello Stato della 
Città del Vaticano; Elenco e pianta degli immobili con privilegio di extraterritorialità e con esenzione da espro-
priazioni e da tributi; Convenzione finanziaria. Il documento, redatto dal Cardinale Pietro Gasparri e dal Pri-
mo ministro italiano Benito Mussolini, doveva essere sottoposto alla ratifica del Sommo Pontefice e del Re 
d’Italia.  
 
 

Il sangue dei testimoni di Cristo 
 

Sono 23 i missionari uccisi nel corso del 2017. Ma al loro martirio sofferto solo per la loro testimonianza di 
fede, vano aggiunti tutti i cristiani che hanno trovato la morte negli attentati contro le chiese cristiane sparse 
nel mondo.  Tra i consacrati, 11 sono le vittime in America tra Messico, Colombia, Bolivia, Brasile, Venezue-
la, Argentina e Haiti; 10 uccisi in Africa: Nigeria, Sud Suda, Madagascar, Burundi, Kenya e Zimbabwe; 2 nel-
le Filippine. Dal 2000 al 2017 gli operatori pastorali uccisi sono 447.  
 
 

Complotti nella Curia romana 
 

Nel consueto appuntamento per gli auguri natalizi alla Curia Romana, Papa Bergoglio, nel corso del suo di-
scorso, ha espresso una forte denuncia del pericolo che “persone selezionate per dare maggiore vigore alla 
riforma si lascino corrompere dall’ambizione e dalla vanagloria”. Le parole pronunciate, se pur generalizzate, 
forse intendevano risvegliare le coscienze di coloro che ultimamente hanno assunto posizioni drasticamente 
contrarie alle riforme volute dal Papa che, riguardo alla difficoltà nel riformare, ha detto: parlando della rifor-
ma mi viene in mente l’espressione simpatica e significativa di monsignor Frédéric François Xavier De Méro-
de “fare le riforme a Roma è come pulire la Sfinge d’Egitto con uno spazzolino da denti”. Un paradosso di 

infinita pazienza.                                                                                                                                       ► 
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Tra i focolai di polemiche contro l’operato del Papa, quello più acceso prende avvio dall’Amoris Laetitia, il do-
cumento post-sinodale con il quale Francesco aveva invitato i vescovi ad essere meno rigidi nel valutare le 
coppie risposate e ad ammetterle alla comunione previo un percorso di fede. In risposta alla sollecitazione 
era stata pubblicata una dura lettera firmata da quattro cardinali, Brandmueller, Burke, Caffarra e Meisner 
conosciuti per avere sempre avuto posizioni ultra ortodosse.  
 

Papa Francesco riferendosi alla Curia Romana ha ribadito che l’atteggiamento diaconale cooperativo deve 

caratterizzare anche quanti, a vario titolo, operano nell’ambito della Curia romana la quale, come ricorda an-
che il Codice di Diritto canonico, agendo nel nome e con l’autorità del Sommo Pontefice, “adempie alla pro-
pria funzione per il bene e al servizio delle Chiese”. Quindi, attraverso la metafora degli organi del corpo uma-
no che hanno la funzione di cooperare per il buon funzionamento del corpo stesso, ha detto “Questo è molto 
importante per superare quella squilibrata e degenere logica dei complotti o delle piccole cerchie che in realtà 
rappresentano – nonostante tutte le loro giustificazioni e buone intenzioni – un cancro che porta 
all’autoreferenzialità, che si infiltra anche negli organismi ecclesiastici in quanto tali, e in particolare nelle per-
sone che vi operano.  
 

Quando questo avviene, però, si perde la gioia del Vangelo, la gioia di comunicare il Cristo e di essere in co-
munione con Lui: si perde la generosità della nostra consacrazione. Permettetemi qui di spendere due parole 
su un altro pericolo, ossia quello dei traditori di fiducia o degli approfittatori della maternità della Chiesa, ossia 
le persone che vengono selezionate accuratamente per dare maggior vigore al corpo e alla Riforma, ma – 
non comprendendo l’elevatezza della loro responsabilità – si lasciano corrompere dall’ambizione o dalla va-
nagloria e, quando vengono delicatamente allontanate, si auto-dichiarano erroneamente martiri del sistema, 
del “Papa non informato”, della “vecchia guardia” …, invece di recitare il “mea culpa”.  
 

Accanto a queste persone ve ne sono poi altre che ancora operano nella Curia, alle quali si dà il tempo per 
riprendere la giusta via, nella speranza che trovino nella pazienza della Chiesa un’opportunità per convertirsi 
e non per approfittarsene”. […] “la parola fedeltà per quanti operano presso la Santa Sede assume un carat-
tere particolare, dal momento che essi pongono al servizio del Successore di Pietro buona parte delle loro 
energie, del proprio tempo e del proprio ministero quotidiano”. 

Reliquie: proibiti il commercio e la vendita. 
 

Col documento “Le reliquie nella Chiesa: autenticità e conservazione”, la Congregazione delle cause dei san-
ti ha stabilito l’Istruzione con cui chiarisce compiti, responsabilità e modalità secondo cui gestire le reliquie 
che “nella Chiesa hanno sempre ricevuto particolare venerazione e attenzione, perché il corpo dei beati e dei 
santi, destinato alla Resurrezione, è stato sulla terra il tempio vivo dello Spirito Santo e lo strumento della 
santità riconosciuta dalla Sede Apostolica tramite la beatificazione e la canonizzazione”. Le reliquie, qualun-
que esse siano, devono essere custodite in urne o teche sigillate e conservate in luoghi che ne garantiscano 
la sicurezza, ne rispettino la sacralità e ne favoriscano il culto. 
 

Il documento della Congregazione prevede che le norme di conservazione e cura valgano anche per i resti 
mortali dei servi di Dio e dei venerabili, le cui cause di beatificazione e canonizzazione sono in corso. In que-
sto caso però “finché non sono elevati agli onori degli altari tramite beatificazione, i loro resti mortali non pos-
sono godere di alcun culto pubblico”. 
 

Prima di procedere a qualsiasi operazione sulle reliquie, si deve ottenere il consenso dell’erede; per procede-
re all’acquisizione o alla ricognizione delle reliquie occorre la designazione di un notaio, promotore di giusti-
zia, e le operazioni devono essere eseguite senza pubblicità all’evento; non è consentito prelevare piccole 
parti del corpo ma frammenti già separati dal corpo. Sono assolutamente proibiti il commercio e la vendita 
delle reliquie, nonché la loro esposizione in luoghi profani o non autorizzati. Per effettuare il pellegrinaggio 
delle reliquie queste devono essere accompagnate da un custode.  
 
 

L’omaggio di Papa Francesco a Padre Pio 
 

Il 17 marzo prossimo il Papa si recherà in visita pastorale ai luoghi di Padre Pio. L’occasione è fornita dai 
cento anni dall’apparizione delle stimmate e i cinquant’anni dalla morte di Padre Pio. Due le arcidiocesi toc-
cate da questa visita: la prima sarà Benevento, nel cui territorio si trova Pietrelcina, paese natale del santo 
cappuccino, la seconda quella di Manfredonia, Vieste e San Giovanni Rotondo, in terra pugliese, luogo nel 
quale il santo visse gran parte della sua vita, dove morì il 23 settembre 1968 e venne sepolto.  
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Croce Azzurra, futuro incerto 
 

Nell’augurare un buon lavoro ad Alex Uccelli, 
confermato alla guida della Croce Azzurra per 
il prossimo triennio 2018-2020, vogliamo sot-
tolineare le preoccupazioni che impensierisco-
no questa preziosissima risorsa che ha sede 
nel nostro Paese.  
 

Il Presidente ha riferito infatti l’urgenza di far 
capire ai cittadini dei tre Comuni (Neviano, 
Traversetolo e Montechiarugolo) che la pre-
senza della Croce Azzurra non è affatto scon-
tata, e che è un grave errore considerare 
l’Associazione un bene acquisito su cui conta-
re sempre e comunque, non sentendo neppu-
re il dovere morale e civile di sostenerla.  
 

Visto la mole di lavoro, in continua crescita, 
(circa 9.000 servizi nel 2017) e le forze su cui 
poter contare, un domani potrebbero non arri-
vare più le ambulanze della “Croce Azzurra” 
non solo per i servizi ordinari ma anche sulle 
emergenze, se non ci sarà l’adesione di nuovi 
Volontari.   
 
 

Questo perché si sta assistendo ad un progressivo innalzamento dell’età pensionabile e sono sem-
pre meno i pensionati ancora abili che potrebbero entrare in Associazione. Parimenti le nuove nor-
mative stanno ponendo dei limiti di età ai Volontari per svolgere determinati servizi o guidare i mezzi 
di soccorso, e gli anni passano per tutti. Purtroppo sul territorio poche aziende lavorano su più turni 
e specialmente durante determinate ore del giorno l’Associazione è in difficoltà a svolgere tutti i ser-
vizi richiesti.  
 

L’appello del Presidente è dunque rivolto anche ai giovani, studenti universitari ed inoccupati e per 
questo viene organizzato un nuovo corso base per soccorritori che inizierà lunedì 5 marzo.  
 

Sono i volontari che garantendo una grande copertura di turni, consentono l’efficienza assistenziale, 
senza di loro vengono a mancare i presupposti per gli interventi continui. Ogni cittadino, ha ribadito 
il Presidente, deve sentirsi chiamato a dare una mano per assicurare la presenza dell’Assistenza 
Pubblica sul territorio. Il motto dell’Associazione è “Sempre Ovunque Subito” e non si vorrebbe do-
verlo sostituire con “Quando si può, sin che si può”. Sarebbe una sconfitta per l’intera comunità. 
 

Importante è anche il sostegno economico delle famiglie con la sottoscrizione ,entro il 31 marzo 
2018, della “quota sostenitore” che, per nucleo famigliare convivente, è fissata in 35 euro, somma 
invariata da anni. Per il Presidente della “Croce Azzurra” è veramente triste constatare che meno 
del 20% delle famiglie contribuisce al sostentamento dell’Associazione. 

Venerdì 26 gennaio, il Gruppo Alpini ricorde-

rà gli Alpini di Traversetolo Caduti in Russia e 
tutti gli Alpini del Gruppo scomparsi nei 96 
anni di vita del Gruppo, con la celebrazione 
della Santa Messa di suffragio, presso la 
Chiesa delle Suore alle ore 18,00.  

75° ANNIVERSARIO DELLA BATTAGLIA DI NNIKOLAJEWKAIKOLAJEWKA  (R(RUSSIAUSSIA)) 
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MOSTRA “MECENATE E MAESTRO PER VOCA-
ZIONE” 
 

Sabato 20 gennaio al centro civico" La Corte" di Traversetolo, è 

stata inaugurata la mostra "Mecenate e Maestro per vocazione". 
La mostra indaga il rapporto tra Daniele de Strobel (Parma, 1873 
– Camogli, 1942), pittore, accademico, professore emerito dell'Ac-
cademia di Belle Arti di Brera, e Renato Brozzi (Traversetolo 1885
-1963) scultore, incisore e orafo amico di D’Annunzio. 
 

La mostra "Mecenate e Maestro per vocazione" resterà aperta sino al 25 febbraio 2018. 
 

Amm.ne Comunale-Assessorato alla Cultura e Università Popolare di Parma 
propongono dei corsi aperti alla cittadinanza per l'anno accademico 2017-2018. 
1- Criticità genitoriali: rapporto con la scuola e rapporto con la tecnologia 

     Docente: Paola Cadonici.  
     Inizio corso: 13/02/2018. Corso in collaborazione con Centro Culturale Traversetolo. 

2- Renato Brozzi e il Museo Brozzi di Traversetolo 

    Docente: Anna Mavilla; Inizio corso: 14/02/2018. Corso in collaborazione col Centro Culturale.                                                                                                                                                                                           
 

Per partecipare ai corsi occorre essere iscritti all’Università Popolare versando la quota di € 20,00. 
Al momento dell’iscrizione al corso occorre presentare la ricevuta di versamento della quota del corso (nel 
caso non venga effettuato sarà restituita).  
Per iscrizioni e informazioni: 
Biblioteca Comunale 

via F.lli Cantini 8 - Traversetolo - tel. 0521.842436 - biblioteca@comune.traversetolo.pr.it 
Lunedì, martedì, giovedì, sabato dalle 9:00-12:00 / 14:30-19:00 - Mercoledì e venerdì: 14:30 / 19:00 
oppure: Università Popolare Parma, B.go San Giuseppe,13 e B.go Sorgo 12/A - tel. 0521 236537- 0521 

287249. 
 

All’insegna dei venti: per conoscere Bora, Neverin e il Marino  
Comune di Traversetolo- Assessorato alla cultura, Progetto "Bora" Museum, Biblioteca Comunale di Traver-
setolo organizzano due giorni di incontri per conoscere meglio Bora, Neverin e il Marino. 
Incontri per le scuole: 
Lunedì 12 febbraio -Classi 5aA 5aC 3aD Scuola primaria “D’Annunzio” 
Martedì 13 febbraio - Classi 2aC 2aD 3aC Scuola primaria “D’Annunzio” 
Incontri rivolti a tutti: Lunedì 12 febbraio, ore 20:45 
Il Museo della Bora di Trieste, Incontro di presentazione aperto ai genitori e docenti, ad ingresso libero 
Informazioni: Biblioteca Comunale Centro Civico “La Corte” - via F.lli Cantini 8 - Traversetolo (PR) 
Per informazioni: tel. 0521.842436 / biblioteca@comune.traversetolo.pr.it 
 

ELEZIONI POLITICHE 2018 
Il Consiglio dei ministri ha fissato la data delle prossime elezioni politiche nazionali il 4 marzo 2018, con suc-
cessiva prima convocazione dei due rami del Parlamento il 23 marzo. Al fine di evitare il possibile sovraffolla-
mento e le code degli ultimi giorni, è consigliabile che ogni elettore verifichi per tempo il possesso della 
tessera elettorale. In caso smarrimento della tessera o di esaurimento degli spazi disponibili per l'attestazio-

ne del voto rivolgersi all'Ufficio Relazioni con il Pubblico (U.R.P.)  per ottenerne una nuova. 
 

Emergenze: iscriviti ai servizi di allerta  
L’Agenzia per la Sicurezza Territoriale e la Protezione Civile della Regione Emilia-Romagna, ha messo a di-
sposizione un sito di facile consultazione, ricco di utili informazioni e sempre puntualmente aggiornato relati-
vamente alle allerte meteo che riguardano il nostro territorio. 
 

Per coloro che preferiscono accedere a tutte le informazioni in tempo reale su allerte e previsioni, oltre che 
sull’evolversi delle diverse possibili situazioni che le stagioni propongono, si raccomanda di registrarsi gratui-
tamente al sito https://allertameteo.regione.emilia-romagna.it 
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Ricordiamo che ogni venerdì, ore 20.45, in canonica a Traversetolo, continuano gli incontri di lettura 
e meditazione sul Vangelo di Marco. 
 

21 GENNAIO, DOMENICA, ore 15,15, incontro adulti ACI presso i locali delle Suore, cappella superiore. 
 

27 gennaio, sabato, presso la canonica di Bannone, dalle ore 18.00 alle 19.00, don Andrea presen-
terà a genitori e ragazzi il progetto di una settimana di vacanza al mare presso la Casa autogestita 
dei Monaci Carmelitani a Bocca di Magra, la Spezia. 
 

28 GENNAIO, DOMENICA, ore 15.30, nella cappella delle suore, incontro di preghiera del gruppo ma-
riano "il chicco". Preghiera per gli ammalati nel corpo e nello spirito e momento di catechesi e di ri-
flessione sul libro di Giona. 
 

31, GENNAIO, MERCOLEDÌ, ricorrenza di San Geminiano vescovo, contitolare della Chiesa di Vignale e 
titolare dell’omonimo oratorio sempre in Vignale, località Bottone. Santa Messa nell’Oratorio alle ore 
21.00. celebra don Giancarlo. 
 

2 FEBBRAIO, VENERDÌ, Messa della “Candelora”, alle ore 18.00 presso la Cappella delle Suore. 
 

4 FEBBRAIO, DOMENICA, A BANNONE, festa della Candelora, santa Messa ore 10.15; meditazione con 

canti in Chiesa.  I bimbi si fermeranno dopo la celebrazione fino alle ore 12.00. È possibile prenota-
re il pranzo che concluderà la mattinata, al Circolo La Fontana. (prenotazioni al 0521 844400) 
 

11 FEBBRAIO, DOMENICA, l’Oratorio parrocchiale festeggia il Carnevale. Nel primo pomeriggio si terrà 
la sfilata dei carri a cui seguiranno giochi in piazza e dolci per tutti i bambini. I carri allestiti 
quest’anno saranno 4 dell’oratorio di Traversetolo, che presenteranno i temi: Indiani; Carro armato 
della pace; Pompieri; Casa di Babbo Natale; e un carro “sorpresa” di Vignale.  
 

14 FEBBRAIO, MERCOLEDÌ DELLE SACRE CENERI, Santa Messa ore 18 nella Cappella delle Suore. 

Ricorrendo il giorno 14 febbraio il primo anniversario della morte di Don Giuseppe Celeste, la Santa 
Messa sarà celebrata in suffragio da Mons. Walter Dall’Aglio.  
 

Gli Incontri in preparazione al matrimonio cristiano, inizieranno nel mese di febbraio, ogni lunedì alle 
ore 21.00 presso la canonica di Traversetolo. Chi avesse intenzione di partecipare, è pregato di 
contattare don Giancarlo. 
 

Il CVS ricorda che ogni venerdì di Quaresima, presso la Cappella delle Suore, alle ore 17.00 sarà 
recitata la Via Crucis. 
Calendario di preghiera del CVS Traversetolo: 
2 febbraio (Candelora) 2° Venerdì del mese, ore 17,30 Rosario - inizio novena Madonna di Lourdes 
- 27° giornata della vita consacrata. 
11 febbraio, domenica - 26° giornata del malato (B.V. Maria di Lourdes). La Messa per gli ammalati 
verrà celebrata in parrocchia alle ore 8. 
14 febbraio: Mercoledì delle Ceneri Digiuno e astinenza 
16 febbraio, venerdì, inizio Via Crucis  nella Cappella delle   Suore alle ore 17,30       
23 febbraio, venerdì,  Via Crucis ore 17,30 presso la Cappella delle suore .                                
  2 marzo, 1° venerdì  del  mese,  ore 17,30 Via Crucis  nella Cappella delle Suore 
 

Le STAZIONI QUARESIMALI quest’anno si terranno nella Chiesa parrocchiale - Traversetolo alle 20.45. 

Gli argomenti di riflessione riguarderanno i Sacramenti. 
Mercoledì 21 febbraio: il Battesimo, la serata coinvolgerà i bambini con genitori, della 1° e 2° ele-
mentare. 
Mercoledì 28 febbraio: la Confessione, la serata coinvolgerà i bambini con genitori, della 3° elemen-
tare. 
Mercoledì 7 marzo: l’Eucarestia, la serata coinvolgerà i bambini con genitori, della 4° e 5° elementa-
re.                                                                                                                                                 ► 
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Mercoledì 14 marzo: La Cresima: la serata coinvolgerà i ragazzi con genitori, della 1° e 2° media. 
Mercoledì 21 marzo: il Matrimonio e Ordine, saranno coinvolti i giovani sposi e i fidanzati. 
Queste serate vanno a sostituire le consuete “stazioni quaresimali” del cammino verso la Pasqua. 
L’invito alla partecipazione è rivolto a tutti i parrocchiani anche delle frazioni.  
 

Parrocchia di Torre: ogni domenica di Quaresima in Chiesa a Torre, Celebrazione della Parola alle 
ore 10.00 col diacono Pasquale Armillotta. 
Per informazioni: Cell. 3389730202 e-mail: armillotta@inwind.it 
 

Parrocchia di Cazzola: ogni domenica di Quaresima in Chiesa a Cazzola, Celebrazione della Parola 
alle ore 11.00 col diacono Nando Tonello. 
Per informazioni: Cell. 3345602218 e-mail: gptonello@gmail.com  

Al Teatro Cinema “Aurora” di Traversetolo si è alzato di nuovo il sipario con una nuova stagione 
teatrale ricca di appuntamenti. 
 

Per il quinto anno consecutivo viene offerto al pubblico un cartellone di appuntamenti pensati per 
andare incontro a tutti i gusti e a tutte le età: prosa, dialettale, spettacoli musicali e tanto spazio alla 
solidarietà. 
 

Dopo gli spettacoli di gennaio, si farà un tuffo nella dialettale. Sabato 17 febbraio con “La famiglia 
Addams”, portata in scena dalla compagnia dei giovanissimi Pistapocci, bimbi e ragazzi dagli 8 agli 
11 anni che sapranno ricreare quell’atmosfera unica, quell’umorismo noir, che la “Famiglia Addams” 
ci ha fatto conoscere sul piccolo schermo e il tutto  in dialetto parmigiano; sabato 3 marzo invece, 
“Tutt mat p’r al zio”, commedia dialettale con i Guitti di Veneri. Un salto in una Parma dei primi del 
‘900 nella vita di un giovane farfallone alle prese con donne e gioco d’azzardo. 
 

Sabato 17 marzo di nuovo spazio alla solidarietà con “A spasso negli anni Sessanta”, serata con 
A.VO.PRO.RI.T. Lo spettacolo ripercorre un decennio che resta irripetibile nella storia della musica.  
I grandi successi degli anni ‘60 reinterpretati in chiave moderna dai “60 PUNTO BIT” trovano nuova 
vita ed energia in una veste contemporanea, conservando il calore e le dinamiche della versione 
originale. 
 

Sabato 24 marzo ci si sposta dalla sede abituale del teatro a quella suggestiva della chiesa di San 
Martino, per “Primavera vien cantando”, concerto benefico con le corali “Cantori delle Pievi”  e 
“Cantori del Fuso” per raccogliere fondi a favore di Amatrice, duramente colpita dal terremoto. 
 

Sabato 7 aprile, sempre in chiesa, “IL RISORTO: oltre il dolore e la Croce”, musical in occasione 
della Pasqua. Un’opera rock vibrante e commovente, interpretato dalla “Corale Cantico Nuovo” e 
da alcuni ragazzi della parrocchia, con la collaborazione con Palagym Traversetolo. 
 

Sabato 21 aprile si torna in teatro per “BANDITA”, serata rock al femminile. L’energia del rock italia-
no al femminile riproposta attraverso i grandi successi di alcune tra le più famose artiste del nostro 
panorama musicale nazionale da una band composta da Salvatore Bazzarelli alle tastiere, Nicola 
Denti alla chitarra, Beppe Tavone al basso, Leonardo Cavalca alla batteria e Rose Ricaldi alla vo-
ce. 
 

Sabato 28 aprile invece, la compagnia  dialettale  “La Duchessa” propone “Sartor pr’il donni”, una 
brillante e spassosa commedia francese al tempo della Belle Époque. 
 

Si finisce con i saggi della scuola di musica “Legenda musica” in programma sabato 5, domenica 6 
e  sabato 12 maggio. Domenica 13 maggio andrà in scena  “CARO EVAN, TI SCRIVO”, saggio de-
gli allievi della scuola di Musical.  Salvo indicato diversamente gli spettacoli saranno alle ore 21. Per 
informazioni e prenotazioni si può contattare il numero di cell. 347.2781403 oppure scrivere a: auro-
ra.traversetolo@gmail.com o visitare il sito web: www.teatroaurora.com  o la pagina facebook dedi-
cata. Iscrivendosi al sito è possibile ricevere una newsletter informativa sui singoli spettacoli. 
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Chissà chi lo sa Chissà chi lo sa   
 
Ci stiamo avvicinando ad un periodo particolarmente significativo per la nostra Religione: se saprai 
rispondere esattamente alle domande che ti sono proposte, scrivendo l’esatta parola nei riquadri 
evidenziati, ti apparirà nella colonna rossa il suo nome.  

              Festa della resurrezione di Cristo 
  

              Cristo fu catturato nell’orto degli … 
 

              non la si mangia nei venerdì di Quaresima 
  

                  Numero dei giorni che compongono la 
Quaresima 

              Si ricevono sul capo il primo giorno di Quaresima 

                    Prima della Resurrezione Cristo visse la 
settimana di … 

              Colore dei paramenti liturgici in Quaresima 

                    Il primo giorno di Quaresima è 
  

              L’ultima domenica di Quaresima è la domenica 
delle … 

Ed ora qualche domanda più difficile: 

 
i giorni della Quaresima sono 40, un numero simbolico più volte ripetuto nelle Scritture.  
Completa le frasi che seguono e scopri in quali altre occasioni si ripete il numero 40: 
 

40 sono i giorni trascorsi da _______________ nel ______________ prima della sua Passione. 
 

40 sono i giorni che __________________ trascorre sulla _______________ dove riceverà i 
Comandamenti. 
 

40 sono gli anni trascorsi dal popolo di _________________ nel ______________ prima di entrare 
nella terra promessa. 
 

40 giorni è la durata del _____________________ che sommerse la terra. 
 

I giorni della Quaresima sono 40 se nel periodo che va dal Mercoledì delle ceneri al Sabato Santo si 
escludono le domeniche. Sapresti dire perché le domeniche devono essere escluse? 
 

_______________________________________________________________________________ 
 
 

Se hai risposto a tutto e speri di averlo fatto in modo esatto, consegna questa scheda a don 
Giancarlo e riceverai una sorpresa.  
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Care famiglie, 
 

Dal 23 gennaio inizierà la visita annuale alle 
vostre famiglie. 
 

Il senso del nostro andare casa per casa non è 
quello di benedire dei muri, ma soprattutto quello 
di incontrare le famiglie del nostro paese. 
 

Nell’incontrare la “nostra gente”, desideriamo 
vivere con voi un momento di amicizia condivi-
dendo le gioie e i dolori, le fatiche e le speranze che 
vi sono in ogni casa. 
 

Don Giancarlo, Don Andrea e il Diacono Nando 

Qui a fianco è indicato il 
calendario delle visite. 
 

Le benedizioni si svolge-
ranno la mattina dalle 
9,00 alle 12,00 circa e il 
pomeriggio dalle 15,00 
alle 18,00. 
Confidiamo di rispettare, 
salvo imprevisti, le date e 
gli orari; comunque in ca-
so di assenza, torneremo 
ben volentieri se ci con-
tatterete. 
Don Andrea effettuerà le 
visite nei giorni specificati 
dalle 16,00 alle 19,00.  

Questi i nostri contatti 

Don Giancarlo 

347 8327928 

Don Andrea 

338 9352907 

Nando (Diacono) 

334 5602218 

 

GENNAIO Via   numeri civici 

Martedì 23 Petrarca mattina  

Martedì 23 Pascoli - Pirandello -  
Fogazzaro 

pomeriggio  

Mercoledì 24 XXIV Maggio mattina 3 - 39C 

Mercoledì 24 XXIV Maggio pomeriggio 40 - 77 

Venerdì 26 D’Annunzio mattina  

Venerdì 26 Del Popolo pomeriggio 1 - 32 

Martedì 30 Del Popolo mattina 33 - 60 

Martedì 30 Caduti  Russia - Tosi - Cisarri pomeriggio  

Mercoledì 31 Case Rotte mattina  

FEBBRAIO  Via    numeri civici 

Venerdì 2 San Martino - Carnerini  mattina  

Venerdì 2 Oraison pomeriggio   

Martedì 6 Piave mattina  1 - 13 

Martedì 6 Piave pomeriggio 14 - 20 

Mercoledì 7 Piave mattina 21 - 32 

Mercoledì 7 Piave pomeriggio 33 - 37 

Venerdì 9 Majano mattina 1 - 13 

Venerdì 9 Majano pomeriggio 14 - 18 

Martedì 13 Majano mattina 23 - 24 

Martedì 13 Majano pomeriggio 27 - 41 

Mercoledì 14 Majano  mattina 44 - 89 

Mercoledì 14 Cocconi  pomeriggio 3 - 20 

Venerdì 16 Cocconi mattina 21 - 34 

Venerdì 16 Cocconi pomeriggio 35 - 41 

Martedì 20 Cocconi mattina 42 - 52 

Martedì 20 Cocconi pomeriggio 53 - 74 

Mercoledì 21 Buozzi - Braglia -  
Kennedy 

mattina  

Mercoledì 21 Cevola pomeriggio  

Venerdì 23 Carcarechio mattina  

Venerdì 23 Montesanto pomeriggio 1 - 19 
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